
Scheda laboratori 

anno accademico 2015-2016 

 
1. Corso di Laurea in Scienze 

dell’Educazione – CdL SEDU e Corso 
di Laurea Magistrale in Scienze 

pedagogiche – CLM SPEDA (attività a 
libera scelta) 

2. Corso di Laurea in Scienze della Formazione 

Primaria -  vecchio ordinamento (fuori corso) – CdL 

SFP VO (laboratorio di recupero)  
3. Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in 

Scienze della Formazione Primaria - nuovo 

ordinamento – CLMCU SFP NO (attività a libera 
scelta per le coorti studentesche stabilite dal Consiglio 

di Corso di Laurea)  
4. Altri Corsi di Laurea della sede 

reggiana dell’Ateneo 

 

Titolo Giocare con il corpo 

Valore in CFU 1 (uno) per il CdL SEDU, il CLM SPEDA, per 

il CLMCU SFP NO (per le coorti studentesche 

stabilite dal Consiglio di Corso di Laurea) e per 

tutti gli altri Corsi di Laurea dell’Ateneo; 
2 (due) per il CdL SFP VO. A questo proposito, 

studenti e studentesse appartenenti a questo 

ultimo CdL dovranno svolgere una relazione 

supplementare in accordo con il conduttore. 

Docente Nicola S. Barbieri 

nicola.barbieri@unimore.it 

studio: 0522/523141 

cellulare: 347/1671830 

ricevimento: palazzo “Dossetti” (ala sud, piano 

III, studio 0.3), lunedì ore 10-13 

nell’incontro del 16 ottobre è prevista la 

presenza del maestro Mirco Lanzoni, V dan di 

judo e III livello di metodo Globale di 

Autodifesa (MGA)1. 

Date venerdì 162, 23 e 30 ottobre 2015 
Gli incontri si svolgono al mattino, dalle 9 alle 

13,  organizzati in una parte di gioco di ruolo (3 

ore e 30 minuti) e in una parte conclusiva di 

riflessione a caldo sull’attività svolta (30 minuti). 

                                         
1 Il Metodo Globale di Autodifesa (MGA) è l’unico metodo di difesa personale autorizzato dalla Federazione Italiana 

Judo Lotta Karate e Arti Marziali (FIJLKAM) e perfettamente congruente con la vigente legislazione italiana in 

materia di legittima difesa. 

2 Il primo incontro, per gravi motivi, si può recuperare in una palestra di arti marziali a propria scelta, frequentandovi 

una lezione introduttiva, oppure venendo a una lezione di judo della palestra Miyamoto Musashi, il lunedì o il 

mercoledì dalle 18.30 alle 20.30.  
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Nei giorni successivi ad ogni incontro, sarà 

inoltre richiesto ai partecipanti di elaborare un 

proprio commento scritto, seguendo una traccia 

che sarà inviata a tutti i partecipanti, da inoltrare 

via e-mail al conduttore entro il mercoledì prima 

dell’incontro successivo.  

Se le scadenze non vengono rispettate, o 

comunque se entro il 15 novembre 2015 non 

sono arrivati tutti i commenti richiesti, il 

laboratorio è perso. 

Obiettivi e contenuti Il laboratorio si propone di avviare i partecipanti 

alla esplorazione delle possibilità espressive e 

relazionali del corpo (gesto e parola), al fine di 

acquisire una maggiore consapevolezza delle 

proprie ed altrui risorse corporee, in vista della 

progettazione di attività di educazione motoria e 

sportiva per la scuola dell’infanzia e la scuola 

primaria. 

I contenuti prevedono giochi di ruolo, riflessioni 

sulle forme codificate di espressione sociale 

della gestualità, attività che stimolino il corpo 

all’espressione motoria, in situazioni di 

condizionamento e/o di libertà/creatività. 

I partecipanti saranno valutati sulla base del loro 

grado di coinvolgimento e di immedesimazione 

nelle situazioni proposte. 

Annualità a cui si rivolge Il laboratorio ha 35 posti e si rivolge a studenti 

e studentesse  
 del CdL SEDU e del CLM SPEDA, 

qualsiasi sia l’anno frequentato, come attività a 
libera scelta; 

 del CdL SFP VO, sia dell’indirizzo “scuola 

materna” sia di quello “scuola elementare”, 

come laboratorio di recupero;  

 del CLMCU SFP NO come attività a libera 

scelta (solo delle coorti studentesche indicate 

dal Consiglio di Corso di Laurea); 

 di altri Corsi di Laurea della sede reggiana 

dell’Ateneo (secondo le disposizioni di ciascun 

Corso di Laurea), come attività a libera scelta. 

ATTENZIONE! DISPOSIZIONE 

TASSATIVA 
Chi intende partecipare al laboratorio deve prima 

di tutto inviare una mail al docente 

nicola.barbieri@unimore.it entro e non oltre 

venerdì 9 ottobre 2015. 

Nella mail va indicato nome, cognome, corso di 

laurea, anno di corso, coorte di appartenenza, 

numero di matricola, eventuali problemi di 

salute, recapito telefonico per comunicazioni 
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urgenti. 

Successivamente, gli studenti e le studentesse  

 del CdL SEDU e del CLM SPEDA saranno 

inseriti in un elenco a cura del conduttore, e 

l’elenco sarà presentato per l’approvazione al 
primo Consiglio di Dipartimento utile; 

 del CdL SFP VO saranno inseriti in un 

elenco che il conduttore invierà al dr. 

Alessandro Ramploud, che provvederà a 

registrarlo sul libretto elettronico di ciascuno; 

 del CLMCU SFP NO saranno inseriti in un 

elenco che il conduttore invierà al prof. Giorgio 

Santoro, responsabile delle attività a libera 

scelta del CLMCU SFP, che provvederà a 

inserirlo o a farlo inserire in Esse3 ei modi 

stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea; 

 di altri Corsi di Laurea della sede reggiana 

dell’Ateneo saranno inseriti in elenchi che il 
conduttore invierà ai Coordinatori Didattici dei 

Dipartimenti di appartenenza. 

Materiali A tutti i partecipanti saranno inviate istruzioni 

dettagliate via mail, sia per quanto riguarda 

l’abbigliamento, sia per quanto riguarda le 
situazioni che saranno affrontate. 

Il laboratorio non presenta particolari difficoltà, 

tuttavia, essendo richiesto un moderato impegno 

fisico (salti, cadute controllate sulla materassina, 

contatto fisico ravvicinato a terra e in piedi), chi 

ha problemi di salute deve segnalarlo al 

conduttore. 

Note Tutti gli incontri si terranno presso la palestra di 

arti marziali “Miyamoto Musashi” di Reggio 

Emilia, ubicata in via Mogadiscio 1, laterale di 

via Agosti, zona Officine Reggiane, a 500 metri 

circa dalla stazione ferroviaria di Reggio Emilia.  

 

Reggio Emilia, 18 settembre 2015 

 



Scheda laboratori 

anno accademico 2015-2016 

 
1. Corso di Laurea in Scienze 

dell’Educazione – CdL SEDU e Corso 
di Laurea Magistrale in Scienze 

Pedagogiche – CLM SPEDA (attività 
a libera scelta) 

2. Corso di Laurea in Scienze della Formazione 

Primaria -  vecchio ordinamento (fuori corso) – CdL 

SFP VO (laboratorio di recupero)  
3. 3. Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in 

Scienze della Formazione Primaria - nuovo 

ordinamento – CLMCU SFP NO (attività a libera 
scelta per le coorti studentesche stabilite dal Consiglio 

di Corso di Laurea) 
4. 4. Altri Corsi di Laurea della sede 

reggiana dell’Ateneo 

 

Titolo Mai più Utøya 

Valore in CFU 1 (uno) per il CdL SEDU, per il CLMCU SFP 

NO (per le coorti studentesche stabilite dal 

Consiglio di Corso di Laurea) e per tutti gli altri 

Corsi di Laurea dell’Ateneo; 
2 (due) per il CdL SFP VO. A questo proposito, 

studenti e studentesse appartenenti a questo 

ultimo CdL dovranno svolgere una relazione 

supplementare in accordo con il conduttore. 

Docente Nicola S. Barbieri 

nicola.barbieri@unimore.it 

studio: 0522/523141 

cellulare: 347/1671830 

ricevimento: palazzo “Dossetti” (la sud, piano 

III, studio 0.3), lunedì ore 10-13 

Date Venerdì 6, 13 e 20 novembre 2015 
Gli incontri si svolgono al mattino, dalle 9 alle 

13,  organizzati in una parte di gioco di ruolo (3 

ore e 30 minuti) e in una parte conclusiva di 

riflessione a caldo sull’attività svolta (30 minuti). 

Alla fine dei tre incontri sarà inoltre richiesto ai 

partecipanti di elaborare un proprio commento 

scritto (sia sulle vicende di Utøya, sia su quanto 

provato durante le attività laboratoriali), 

seguendo una traccia che sarà inviata a tutti i 

partecipanti (3 ore di lavoro). 

La data ultima di consegna del commento è il 5 

dicembre 2015: se entro quella data non arriva il 

commento richiesto, il laboratorio è perso. 

Obiettivi e contenuti Il laboratorio prende spunto dai tragici fatti 

mailto:nicola.barbieri@unimore.it


accaduti a Utøya, piccola isola del Tyrifjorden, 

lago della Norvegia (comune di Hole, contea di 

Buskerud), balzata alla notorietà internazionale 

in occasione degli attentati del 22 luglio 2011, 

quando un uomo travestito da poliziotto, Anders 

Behring Breivik (che poco prima aveva piazzato 

un’autobomba contro un edificio pubblico di 

Oslo, provocando una decina di morti), ha aperto 

il fuoco contro gruppi di giovani che stavano 

prendendo parte ad un campo estivo organizzato 

dal Partito Laburista, uccidendone una settantina, 

tutti tra i 14 e i 20 anni. 

Un elemento significativo che è stato notato da 

alcuni commentatori è che nessuno degli oltre 

500 presenti fu in grado di organizzare una 

forma efficace di resistenza contro Breivik: la 

stessa polizia, secondo alcuni intervenuta troppo 

tardi, ebbe non pochi problemi. Spicca in questo 

disastro la storia di 3 giovani profughi ceceni, 

che presero Breivik a sassate e salvarono la vita 

a 20 loro compagni, facendoli esfiltrare dalla 

zona della sparatoria, con tecniche di guerriglia 

probabilmente apprese nel loro Paese, durante la 

guerra civile. 

Il laboratorio si propone dunque, nel contesto di 

un addestramento fisico abbastanza impegnativo, 

di simulare situazioni nelle quali è necessaria la 

collaborazione “spontanea” di tutti per fare 
fronte a situazioni di disagio, di stress e/o di 

pericolo (un’evacuazione, un incidente stradale, 
un incendio), che potrebbero presentarsi anche 

nell’edificio scolastico e durante l’attività 
educativa (per esempio, un viaggio di 

istruzione). 

I partecipanti saranno dunque avviati alla 

esplorazione delle possibilità espressive e 

relazionali del corpo (gesto e parola), al fine di 

acquisire una maggiore consapevolezza delle 

proprie ed altrui risorse corporee. 

I partecipanti saranno valutati nel loro grado di 

coinvolgimento e di immedesimazione nelle 

situazioni proposte. 

Annualità a cui si rivolge Il laboratorio ha 35 posti e si rivolge a studenti 

e studentesse  
 del CdL SEDU e del CLM SPEDA, 

qualsiasi sia l’anno frequentato, come attività a 
libera scelta; 

 del CdL SFP VO, sia dell’indirizzo “scuola 

materna” sia di quello “scuola elementare”, 

come laboratorio di recupero;  

 del CLMCU SFP NO come attività a libera 



scelta (solo delle coorti studentesche indicate 

dal Consiglio di Corso di Laurea); 

 di altri Corsi di Laurea della sede reggiana 

dell’Ateneo (secondo le disposizioni di ciascun 
Corso di Laurea), come attività a libera scelta. 

ATTENZIONE! DISPOSIZIONE 

TASSATIVA 
Chi intende partecipare al laboratorio deve prima 

di tutto inviare una mail al docente 

nicola.barbieri@unimore.it entro e non oltre 

venerdì 23 ottobre 2015. 

Nella mail va indicato nome, cognome, corso di 

laurea, anno di corso, coorte di appartenenza, 

numero di matricola, eventuali problemi di 

salute, recapito telefonico per comunicazioni 

urgenti. 

Successivamente, gli studenti e le studentesse  

 del CdL SEDU e del CLM SPEDA saranno 

inseriti in un elenco a cura del conduttore, e 

l’elenco sarà presentato per l’approvazione al 
primo Consiglio di Dipartimento utile; 

 del CdL SFP VO saranno inseriti in un 

elenco che il conduttore invierà al dr. 

Alessandro Ramploud, che provvederà a 

registrarlo sul libretto elettronico di ciascuno; 

 del CLMCU SFP NO saranno inseriti in un 

elenco che il conduttore invierà al prof. Giorgio 

Santoro, responsabile delle attività a libera 

scelta del CLMCU SFP, che provvederà a 

inserirlo o a farlo inserire in Esse3 ei modi 

stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea; 

 di altri Corsi di Laurea della sede reggiana 

dell’Ateneo saranno inseriti in elenchi che il 
conduttore invierà ai Coordinatori Didattici dei 

Dipartimenti di appartenenza. 

Materiali A tutti i partecipanti sarà inviato un piccolo 

dossier su quanto avvenuto a Utøya, a cura del 

docente; tuttavia tutti/e saranno invitati a reperire 

informazioni per conto proprio. 

Trattandosi di un laboratorio in cui è richiesto un 

certo impegno fisico, il laboratorio è sconsigliato 

a chi ha seri problemi di salute o a chi è in stato 

interessante. 

Note Tutti gli incontri si terranno presso la palestra di 

arti marziali “Miyamoto Musashi” di Reggio 

Emilia, ubicata in via Mogadiscio 1, laterale di 

via Agosti, zona Officine Reggiane, a 500 metri 

circa dalla stazione ferroviaria di Reggio Emilia.  

 

Reggio Emilia, 15 settembre 2015 
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Scheda laboratori 

anno accademico 2015-2016 

 
1. Corso di Laurea in Scienze 

dell’Educazione – CdL SEDU e 
Corso di Laurea Magistrale in 
Scienze pedagogiche – CLM 

SPEDA (attività a libera scelta) 
2. Corso di Laurea in Scienze della Formazione 

Primaria -   

vecchio ordinamento (fuori corso) – CdL SFP VO 

(laboratorio di recupero)  
3. Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Scienze 

della Formazione Primaria - nuovo ordinamento – 

CLMCU SFP NO (attività a libera scelta per le coorti 

studentesche stabilite dal Consiglio di Corso di 

Laurea) 

Altri Corsi di Laurea della sede 
reggiana dell’Ateneo 

 

Titolo La via della cedevolezza. Il judo e 

le arti marziali come attività 

ludico-motoria nell’infanzia e 
nell’adolescenza 

Valore in CFU 1 (uno) per il CdL SEDU, per il CLMCU SFP 

NO (per le coorti studentesche stabilite dal 

Consiglio di Corso di Laurea) e per tutti gli altri 

Corsi di Laurea dell’Ateneo; 
2 (due) per il CdL SFP VO. A questo proposito, 

studenti e studentesse appartenenti a questo 

ultimo CdL dovranno svolgere una relazione 

supplementare in accordo con il conduttore. 

Docente Nicola S. Barbieri 

nicola.barbieri@unimore.it 

studio: 0522/523141 

cellulare: 347/1671830 

ricevimento: palazzo “Dossetti” (ala sud, piano 

III, studio 0.3), lunedì ore 10-13 

Al laboratorio partecipa il maestro Mirco 

Lanzoni, V dan di judo e III livello di Metodo 

Globale di Autodifesa (MGA)1. 

Date Venerdì 27 novembre, 4 e 11 dicembre 
2015 
Gli incontri si svolgono al mattino, dalle 9 alle 

13,  organizzati in una parte di gioco di ruolo (3 

                                         
1 Il Metodo Globale di Autodifesa (MGA) è l’unico metodo di difesa personale autorizzato dalla Federazione Italiana 

Judo Lotta Karate e Arti Marziali (FIJLKAM) e perfettamente congruente con la vigente legislazione italiana in 

materia di legittima difesa. 
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ore e 30 minuti) e in una parte conclusiva di 

riflessione a caldo sull’attività svolta (30 minuti). 

Alla fine dei tre incontri, sarà richiesto ai 

partecipanti di elaborare un proprio commento 

scritto, seguendo una traccia che sarà inviata a 

tutti i partecipanti, da inoltrare via e-mail al 

conduttore entro mercoledì 23 dicembre 2015. 

Se entro la scadenza indicata non arriva la 

relazione, il laboratorio è perso. 

Obiettivi e contenuti Il laboratorio si propone di avviare i partecipanti 

alla conoscenza del judo e delle sue potenzialità 

educative, sia in generale, sia nello specifico del 

contesto dell’educazione motoria e sportiva nella 
scuola dell’infanzia  e nella scuola primaria. 
Ci sarà anche una particolare attenzione al 

problema della pratica motoria e sportiva con gli 

alunni disabili. 

Come strumenti di approfondimento possono 

risultare utili: 
Nuovi orientamenti della scuola materna statale 1991 

Programmi della scuola elementare 1985 

Indicazioni nazionali 2004 

Materiali CONI per i corsi di avviamento allo sport 

Pagine scelte da N. Barbieri, Attività motoria e pratica 

sportiva. Fondamenti pedagogici, prassi educative, aspetti 

etici, Padova CLEUP, 2004 

Annualità a cui si rivolge Il laboratorio ha 35 posti e si rivolge a studenti 

e studentesse  
 del CdL SEDU e del CLM SPEDA, 

qualsiasi sia l’anno frequentato, come attività a 
libera scelta; 

 del CdL SFP VO, sia dell’indirizzo 

“scuola materna” sia di quello “scuola 

elementare”, come laboratorio di recupero;  

 del CLMCU SFP NO come attività a 

libera scelta (solo delle coorti studentesche 

indicate dal Consiglio di Corso di Laurea); 

 di altri Corsi di Laurea della sede 

reggiana dell’Ateneo (secondo le disposizioni di 
ciascun Corso di Laurea), come attività a libera 

scelta. 

ATTENZIONE! DISPOSIZIONE 

TASSATIVA 
Chi intende partecipare al laboratorio deve prima 

di tutto inviare una mail al docente 

nicola.barbieri@unimore.it entro e non oltre 

venerdì 20 novembre 2015. 

Nella mail va indicato nome, cognome, corso di 

laurea, anno di corso, coorte di appartenenza, 

numero di matricola, eventuali problemi di 

salute, recapito telefonico per comunicazioni 

urgenti. 
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Successivamente, gli studenti e le studentesse  

 del CdL SEDU e del CLM SPEDA 

saranno inseriti in un elenco a cura del 

conduttore, e l’elenco sarà presentato per 
l’approvazione al primo Consiglio di 

Dipartimento utile; 

 del CdL SFP VO saranno inseriti in un 

elenco che il conduttore invierà al dr. 

Alessandro Ramploud, che provvederà a 

registrarlo sul libretto elettronico di ciascuno; 

 del CLMCU SFP NO saranno inseriti in 

un elenco che il conduttore invierà al prof. 

Giorgio Santoro, responsabile delle attività a 

libera scelta del CLMCU SFP, che provvederà a 

inserirlo o a farlo inserire in Esse3 ei modi 

stabiliti dal Consiglio di Corso di Laurea; 

 di altri Corsi di Laurea della sede 

reggiana dell’Ateneo saranno inseriti in elenchi 
che il conduttore invierà ai Coordinatori 

Didattici dei Dipartimenti di appartenenza. 

Materiali L’attività si svolge in tenuta ginnica, con tuta e 

maglietta bianca. Chi possiede o è in grado di 

procurarsi un judogi (tenuta da judo) – o anche 

di altre discipline (karate, ju jitsu ecc.) - lo 

faccia. 

Indicazioni più precise saranno date direttamente 

agli effettivi partecipanti. 

Essendo richiesto un moderato impegno fisico 

(salti, cadute controllate sulla materassina, 

contatto fisico ravvicinato a terra e in piedi), il 

laboratorio è sconsigliato a chi ha problemi di 

salute di una certa rilevanza o a chi è in stato 

interessante. 

Note Tutti gli incontri si terranno presso la palestra di 

arti marziali “Miyamoto Musashi” di Reggio 

Emilia, ubicata in via Mogadiscio 1, laterale di 

via Agosti, zona Officine Reggiane, a 500 metri 

circa dalla stazione ferroviaria di Reggio Emilia.  

 

Reggio Emilia, 18 settembre 2015 


